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G ià nel 2007 hanno avuto inizio a 
Stryków i lavori di progettazione 

della combinazione, sino a quel mo-
mento unica in Polonia, fra una con-
cessionaria di automezzi e un centro 
servizio assistenza per veicoli com-
merciali. A fi ne maggio la superfi cie di 
complessivamente 16,5 ettari è stata 
defi nitivamente assegnata alla propria 
destinazione. Il nuovo progetto comu-
ne prevede essenzialmente un servi-
zio di assistenza ai clienti, nonché la 
vendita e distribuzione di transporter, 
camion, bus e unimog del marchio 
Mercedes-Benz, come pure di semiri-
morchi Schmitz Cargobull. Attualmen-
te 73 collaboratori sono attivi in tutti 
i settori del centro servizio assistenza 
clienti di Stryków – nella fase defi nitiva 
del progetto è previsto che si raggiun-
gano le 125 unità. Inoltre il reparto di 
EWT addetto all’assistenza e alla ripa-
razione verrà ampliato di un’offi cina di 
montaggio per trailer CKD (completely 
knocked down). Verranno fabbricati 
principalmente semirimorchi curtain-
sider S.CS e spondati S.PR, ottenuti 
da componenti modulari forniti dallo 
stabilimento di Altenberge, che ver-
ranno poi assemblati nel veicolo fi nito 
proprio a Stryków. 

La moderna sede, che si trova al 
centro della Polonia, all’incrocio auto-
stradale fra la A1 e la A2, offre qualcosa 
come 700 parcheggi. I locali di vendita 
della concessionaria si trovano al pri-
mo piano. Il pianterreno ospita gli uffi ci 

del servizio clienti e una sala d’attesa. 
Il magazzino su due piani con quasi 
1.500 mq di superfi cie accoglie, con 
le sue oltre 12.000 voci dell’inventario 
pezzi, tutti i ricambi più comuni per i 
veicoli commerciali di Mercedes-Benz 
e i trailer, i rimorchi e le furgonature di 
Schmitz Cargobull. Il rifornimento di 
pezzi di ricambio avviene due volte al 
giorno, così da rendere possibile tem-
pi d’attesa estremamente brevi per il 
cliente. 

Nell’area riservata all’offi cina, aperta 
ogni giorno 24 ore su 24, possono su 

più linee di lavorazione, con in totale 
dieci portoni d’accesso, essere riparati 
e mantenuti contemporaneamente sino 
a 35 veicoli. Il nuovo servizio è dotato 
delle apparecchiature più moderne – fra 
cui banco di raddrizzatura, impianto di 
verniciatura, attrezzatura per la manu-
tenzione di pneumatici e dell’impianto 
di climatizzazione, nonché tutto l’equi-
paggiamento necessario per riparare e 
mantenere tutti i tipi di rimorchi, trailer 
e furgonature. A ciò s’aggiunge anche 
il corredo tecnico specifi co per operare 
su transporter per animali, veicoli free-
zer, nonché semirimorchi per materiali 
sfusi e sovrastrutture ribaltabili. Da non 
dimenticare è poi un moderno banco 
di verifi ca delle prestazioni e dei freni 
dello specialista tedesco MAHA, su cui 
possono essere eseguiti lavori di ripa-
razione e adattamento degli aggregati 
e dell’intero impianto frenante.

La fi liale del service di Stryków svol-
ge inoltre tutte le periodiche procedure 
di verifi ca (OSKP = uffi cio circoscrizio-
nale di controllo dei veicoli). E per la 
“semplice cura” degli automezzi è pure 
a disposizione un altrettanto moderno 
impianto di lavaggio a spazzole. (ae)

16.000 motrici, semirimorchi e ri-
morchi, quasi 600 dipendenti che si 
occupano di soddisfare i desideri dei 
clienti e 21 fi liali in tutt’Europa – tutto 
questo è PEMA.  Per gli specialisti del 
nolo i superlativi sono d’obbligo. Fon-
data nel 1976, l’impresa mostra una 
curva di crescita in continua ascesa. 
Tanta imponenza non è, però, per la 
ditta di Herzberg fi ne a se stessa, ben-
sì il fondamento per un’ampiamente 
diversifi cata e specializzata offerta di 
nolo, a prezzi di mercato. 

Insieme con il socio  Societe Ge-
nerale Equipment Finance, rappresen-
tato in Germania dal gruppo GEFA, 
PEMA propone soluzioni complete 
– dal noleggio, al fi nanziamento e lea-
sing, sin anche alla vendita del veicolo.

L’autoparco si compone di veicoli 
di alta qualità, di età non superiore a 
2 anni. La gamma degli automezzi a 
nolo conta circa 5500 motrici di diversi 
marchi e 10.500 fra trailer e rimorchi 
– pure di tutti i più rilevanti segmenti 
e solo di rinomati costruttori. „Una 
gran parte dei trailer, soprattutto nel 
caso dei semirimorchi frigoriferi, è di 
Schmitz Cargobull“, dichiara l’ammi-
nistratore di PEMA, Peter Ström. „I 
semirimorchi S.KO COOL sono deci-
samente il numero uno sul mercato: 
un prodotto dall’ottima qualità e d’ec-
cellente fama. Di conseguenza anche 
i nostri clienti richiedono per lo più gli 
S.KO – uno dei motivi questo per cui 
noi abbiamo attualmente acquistato il 
nostro nel frattempo 3000° veicolo di 
questo tipo.“

PEMA dà molta importanza ad un 
attento quality management e, per 
questo, sottopone ogni veicolo ad un 
severo controllo prima del noleggio. 
„Tutti gli automezzi vengono accurata-
mente controllati da meccanici qualifi -
cati“, spiega Peter Ström. „Qui le ripa-
razioni vengono effettuate in proprio, 
un rapido e sicuro approvvigionamen-

to di pezzi di ricambio è quindi per noi 
assolutamente importante. Anche sot-
to questo aspetto siamo molto sod-
disfatti di Schmitz Cargobull! Tramite 
Cargobull Parts & Services si viene 
riforniti al meglio e la documentazione 
sui singoli veicoli è pure ottima – cosa 
questa che esclude forniture errate.“

Del resto il team del servizio assi-
stenza di PEMA è a disposizione dei 
clienti 24 ore su 24, per garantire un ot-
timale impiego dei mezzi. „Intendiamo 
assicurare un buon servizio assistenza 
in ogni caso“, continua l’amministra-
tore spiegando la fi losofi a azienda-
le. „Massima fl essibilità e sicurezza 
d’impiego del mezzo vengono, però, 
assolutamente garantiti dalla nostra 
offerta PEMA Full Service Rent, l’assi-
stenza per veicoli a nolo in collabora-
zione con GEFA. Questa comprende il 
disbrigo delle pratiche doganali, fi scali 
ed assicurative specifi che dei singoli 
Paesi, veicoli in corporate design, la 
loro completa manutenzione, un vei-
colo sostitutivo in caso di necessità, 
la possibilità di sostituzione in ogni 
momento, nonché fl essibili durate di 
contratto di sino a otto anni.“

Per mantenere il più possibile bas-
se le proprie spese per riparazioni, 
PEMA punta soprattutto su veicoli che 
necessitano di poca manutenzione: „E 
questi li troviamo da Schmitz Cargo-
bull“, conferma Ström. „Inoltre riscon-
triamo con lo specialista dei trailer un 
comune modo di concepire il servizio 
assistenza - lo stesso che noi adottia-
mo nei confronti dei nostri clienti. La 
consulenza da parte della distribuzio-
ne è eccellente, i problemi vengono 
risolti rapidamente e la vendita dei 
trailer usati risulta facile, in quanto la 
domanda del mercato è in tal senso 
relativamente elevata.“

Per ulteriori informazioni consulta-
re: www.pema.eu
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REPORTAGE CLIENTE

I desideri del cliente 
sono i nostri desideri
PEMA è, con 16.000 unità, uno dei maggiori noleggiatori 
di veicoli commerciali d’Europa. Per il proprio parco trailer 
l’impresa con sede a Herzberg/Harz punta in gran parte 
sui veicoli di Schmitz Cargobull. Attualmente i professio-
nisti del nolo hanno messo in servizio il loro 3.000° semiri-
morchio freezer S.KO COOL di Schmitz Cargobull.   

Complessivamente 18 milioni di Euro sono confl uiti nel centro assistenza clienti costruito su un’area 16,5 ettari.

Persone da sinistra a destra: Natacha e Dirk Hoffmann (soci amministra-
tori) e Mariusz Mozol (amministratore) hanno festeggiato l’apertura del 
centro servizio assistenza clienti a Stryków

NUOVA APERTURA

Quanto di meglio a 
servizio del cliente

A Stryków ha aperto il sinora più grande centro assistenza clienti per camion e semirimorchi. 
Complessivamente 18 milioni di Euro sono confl uiti nel progetto comune di Diesel Truck - la 
fi liale locale del servizio assistenza di Mercedes-Benz - ed EWT Truck & Trailer - la rappre-
sentanza generale di Schmitz Cargobull in Polonia. Con oltre 2.300 semirimorchi venduti (da 
gennaio a settembre 2011) EWT si è conquistata in Polonia una quota di mercato del 28 %.

EWT – una storia di successi 
La storia della EWT Truck &Trailer Handels GmbH ha inizio nel 1995. EWT è la rap-
presentanza generale per veicoli e furgonature di Schmitz Cargobull in Polonia, in 
Slovacchia e nella Repubblica Ceca. Del 2001 sono il trasloco a Ołtarzew presso 
Ożarów Mazowiecki (Varsavia) e la costruzione di un magazzino centrale per pezzi 
di ricambio. Nel 2006 viene avviata l’edifi cazione del Cargobull Trailer Center di 
Ołtarzew – contemporaneamente nuova sede generale in Polonia, che intraprende 
la propria attività nel 2007 ed è da allora la centrale direzionale dell’amministrazio-
ne, della distribuzione e dell’after sales del Paese. 
Il fatturato consolidato della EWT Truck & Trailer Handels GmbH è stato nel 2010 di 
157 milioni di Euro e già entro la fi ne del maggio 2011 si è potuto pronosticare che 
per l’anno 2011 si raggiungeranno i 235 milioni di EURO. Entro fi ne settembre 2011 
sono stati venduti 3.164 trailer – l’obiettivo pianifi cato per il 2011 sono 3.464 unità.

Persone da sinistra a destra: Heinz Brede (key account manager 
Schmitz Cargobull), Hervé Bardin (amministratore PEMA), Jens Schroth 
(key account manager Schmitz Cargobull), Peter Ström (amministratore 
PEMA), Josef Warmeling (head of international key account Schmitz 
Cargobull), Ulrich Schöpker (presidente Schmitz Cargobull), 
Dr. Albrecht Haase (amministratore PEMA)
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T ransCargo ha la propria intera 
fl otta - che comprende centi-

naia di unità – completamente sot-
to controllo. Indipendentemente da 
dove si trovi in viaggio per l’Euro-
pa, è in grado di stabilirne l’esatta 
localizzazione 24 ore su 24. E non 
solo questo: è possibile accertar-
ne in continuo la temperatura di 
refrigerazione/i parametri, la veloci-
tà, il numero di chilometri percorsi, il 
carico su assale, nonché una porta 
eventualmente non chiusa e anche 
rappresentare questi dati in tem-
po reale. La motrice è agganciata 
o l’accensione è attivata? Anche a 
questo TrailerConnect® ha una ri-
sposta. In caso di emergenza, qua-
lora si verifi chino pericolose oscil-
lazioni di temperatura, viene fatto 
scattare un allarme.

Il segreto dei trailer ”intelligenti” 
è TrailerConnect®, un raffi nato si-
stema GPS, sviluppato fra l’altro da 
Schmitz Cargobull in collaborazione 
con Bosch e T-Systems. Material-
mente si tratta solo di una piccola 
unità elettronica, con hardware e 
cablaggio installati in modo discreto 
e a prova di furto nel trailer.

„È stato relativamente semplice 
integrare questa soluzione nel no-
stro sistema software. Ed ha anche 
la caratteristica di essere di assai 
facile utilizzo. Oltre alla rispettiva 
posizione siamo in grado, tramite un 
portale Internet, di rilevare anche in-
formazioni dal sistema EBS del trai-
ler e, in questo modo, di analizzare 
ed ottimizzare il modello di guida”, 
riferisce Thomas Lintrup, responsa-
bile IT presso TransCargo. 

Trasparenza e risparmio di 
costi

Proprio queste due essenzia-
li caratteristiche consentono, sia 
all’autista che a TransCargo ed 
anche al cliente, un migliore e con-
tinuo monitoraggio del trasporto, 
dato che tutti dispongono corrente-
mente delle informazioni necessa-

rie. E per l’autista è senz’altro molto 
rassicurante sapere che la propria 
impresa è costantemente informata 
sulla sua attuale posizione. 

„Con Cargobull Telematics è an-
che notevolmente migliorata l’effi -
cienza della pianifi cazione delle no-
stre rotte; abbiamo così, fra l’altro, 
meno trailer in stand-by. Al tempo 
stesso la più effi ciente pianifi cazio-
ne ha portato complessivamente a 
una riduzione dei costi di traspor-
to, poiché ora disponiamo di un 
miglior controllo della posizione di 
tutti i trailer”, afferma Thomas Lin-
trup.

Documentazione per tra-
sporti sicuri

Secondo Thomas Lintrup: „Con 
un tale monitoraggio siamo in gra-
do d’intervenire con rapidità - e cioè 
prima che intervengano danni, che 
successivamente comporterebbero 
problemi per il trailer o per la mer-
ce. E questo offre sicurezza, anche 
per i nostri clienti - in particolare 
per quelli per cui trasportiamo mer-
ci di elevato valore. Inoltre qualora 
insorga al cliente qualche dubbio 
in relazione al trasporto, possia-
mo stampargli prima dello scarico 
un rapporto sulla refrigerazione, in 
cui è documentato quale sia stata 
la temperatura durante l’intero tra-
sporto.” 

Alcuni dati su TransCargo 
TransCargo ha la propria sede 

a Padborg, dispone di altri uffi ci in 
Svezia, Polonia ed Ucraina e con-
ta ca. 90 dipendenti. L’impresa ha 
un notevole movimento di merci in 
Polonia, Ucraina, Slovenia, Grecia, 
Italia e nei Paesi baltici. La ditta è 
particolarmente nota per i propri 
trailer con comparti a temperatura 
differenziata, che si prestano per il 
trasporto di merce fresca e refrige-
rata, ma anche per merci sensibili al 
freddo.

 (ae)

CARGOBULL TELEMATICS

Trailer intelligenti 
Presso l’impresa di trasporti danese TransCargo di 
Padborg l’intero autoparco è dotato del sistema telema-
tico per trailer TrailerConnect® di Cargobull Telematics. 
Il sistema controlla sia la posizione che i dati d’esercizio 
del trailer, nonché la cosa più importante nel settore dei 
trasporti: il carico. 

In tutti i trailer di TransCargo è stata montata una piccola unità di con-
trollo TrailerConnect®. Raiffeisen è un nome noto in tut-

ta la Germania. La Raiffeisen 
Waren-Zentrale Rhein-Main e.G. di 
Colonia ha – in accordo con le altre 
cinque principali società cooperati-
ve della Germania, la BAYWA AG di 
Monaco, la AGRAVIS Raiffeisen AG 
di Hannover, la Raiffeisen Hauptge-
nossenschaft Nord AG di Kiel, la Zen-
tralgenossenschaft Raiffeisen e.G. di 
Karlsruhe e la Raiffeisen Warenzen-
trale Kurhessen-Thüringen GmbH di 
Kassel – condotto delle trattative con 
Schmitz Cargobull per la stipula di un 
contratto base fi nalizzato all’acquisto 
di semirimorchi. 

Tutt’insieme l’autoparco di queste 
imprese, composto da pesanti veicoli 
commerciali, conta parecchie migliaia 
di unità. Per le 2.675 cooperative pri-
marie e case di commercio coopera-
tive ha partecipato come capofi la alle 
trattative la Deutsche Raiffeisen Wa-
renzentrale GmbH (DRWZ) di Fran-
coforte. La DRWZ detiene nel settore 
della mobilità, già da parecchi anni 
contratti base con costruttori del set-
tore automobilistico e dei veicoli per 
trasporti interni, che sono accessibili 
alle cooperative. In virtù del contrat-
to base con Schmitz Cargobull si è 
aggiunto a questi un altro importante 
partner.

„Nella scelta del partner contrat-
tuale abbiamo optato a favore di 
Schmitz Cargobull“, dichiara Gerhard 
Einhoff, direttore acquisti del parco 
automezzi della RWZ. „Abbiamo già in 
servizio veicoli di Schmitz Cargobull e 
con il contratto base abbiamo inteso 
approfondire - per così dire - il nostro 
rapporto commerciale.“ Secondo le 
esperienze raccolte da Einhoff i trailer 
con l’Elefante blu si contraddistinguo-
no per la loro elevata affi dabilità e la 

fi tta rete di offi cine in tutt’Europa ga-
rantisce un rapido servizio assistenza 
per le riparazioni, nonché una grande 
disponibilità di pezzi di ricambio. „Un 
mezzo di trasporto si chiama appunto 
così, proprio perché deve poter tra-
sportare – deve poter eseguire cioè il 
suo compito“, spiega Einhoff. 

„Come RWZ siano attivi in tutt’Eu-
ropa tanto nel traffi co interno fra le 

nostre aziende, quanto anche come 
trasportatori ed operatori della logi-
stica per conto terzi. Tramite la RSL 
Bulk Logistic GmbH - una joint ven-
ture della Rhenus AG, della AGRAVIS 
e della nostra casa - siamo dall’inizio 
di quest’anno ancora più fortemente 

presenti sul mercato dei trasporti: le 
nostre aspettative sono quindi assai 
elevate. E per nostra esperienza i trai-
ler soddisfano le nostre attese, poi-
ché Schmitz Cargobull è sinonimo, 
grazie ad un’elevata quota di produ-
zione interna in proprio e ad un accu-
rato controllo della qualità, garanzia di 
affi dabilità.“

Il contratto base comprende at-
tualmente tre serie di veicoli: semi-
rimorchi ribaltabili del tipo S.KI 24 
- 9.6 e 10.5 nella versione con peso 
ottimizzato e vasca a sezione quadra 
in alluminio, la nuova generazione 
dei semirimorchi con piano di carico 
scorrevole S.SF 4 di Schmitz Cargo-
bull, nonché i semirimorchi curtainsi-
der della versione S.CS 24 EB. Tutti 
i veicoli sono corredati del gruppo 
assale ROTOS® di Schmitz Cargobull. 

Il contratto base prevede inoltre 
prezzi fi ssi, nonché il cosiddetto Bre-
akdown-Cover, che offre un soccor-
so stradale a parte in tutt’Europa per 
veicoli senza contratto Full Service. 
Nel caso di un difetto dell’automez-
zo, Cargobull Euroservice si occupa 
del veicolo in panne – senza ulteriori 

spese per materiali, costi d’uscita del 
personale e tempi di lavoro. Cargobull 
Parts & Services presta la garanzia di 
pagamento per la riparazione da parte 
di un partner autorizzato del servizio 
assistenza. La garanzia di pagamento 
permette un rapido e pronto disbri-
go della riparazione – in Germania e 
all’estero. Ciò signifi ca per il cliente: 
nessuna spesa imprevista e sicurezza 
nella calcolo tramite rate fi sse. 

Il contratto base vale per tutte le 
cooperative generali e quelle rappre-
sentate dalla DRWZ – tra cui è possi-
bile trovare tanto il piccolo commer-
cio delle campagne, quanto anche 
le grandi imprese di commercio e gli 
stabilimenti di mangimi. „Penso che 
tutte le cooperative collegate, nonché 
i nostri partner contrattuali ne trag-
gano profi tto“, si dice certo Gerhard 
Einhoff. „Le condizioni per l’acquisto 
dei veicoli sono buone, con le tre 
serie di automezzi abbiamo esatta-
mente a disposizione i tipi di cui vi è 
maggior richiesta e con la concordata 
garanzia di mobilità Schmitz Cargo-
bull ci assicura il massimo in fatto di 
disponibilità d’impiego dei mezzi.
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La Raiffeisen Waren-Zentrale Rhein-Main e.G. (RWZ) 
in qualità di gestore di veicoli e la Deutsche Raif-
feisen Waren Zentrale (DRWZ) quale società com-
merciale concludono un contratto base con Schmitz 
Cargobull per la fornitura e la gestione di trailer a 
condizioni fi sse.

REPORTAGE CLIENTE

Una sicura 
base 

I rappresentanti della RWZ e Schmitz Cargobull approfondiscono con il 
contratto base il proprio rapporto d’affari.

Alcuni dati sulla RWZ:
La RWZ è attualmente la terza maggior società cooperativa generale operan-

te nel commercio agrario in Germania. La sua attività si estende ad ampie parti 
della Renania Settentrionale-Vestfalia, dell’Assia, della Turingia e della Sassonia, 
all’intera Renania-Palatinato e alla regione della Saar. Con 2.500 dipendenti e ol-
tre 200 sedi, la RWZ opera a favore di 170 consorzi, nonché di 70.000 agricoltori, 
viticoltori e orticoltori. Inoltre la RWZ è, in qualità di commerciante di materiali 
edili e combustibili, nonché come gestore di centri commerciali per la casa e il 
giardinaggio, un interessante fornitore di prodotti e servizi per la clientela privata.

Il settore d’attività della logistica con circa 200 collaboratori s’articola nella 
gestione dell’autoparco, nel trasporto di merce per conto terzi e nella logisti-
ca di magazzino. Per il rifornimento delle proprie sedi aziendali, nonché per il 
movimento di volumi degni di un gruppo (ca. 6 milioni di tonnellate) si dispone 
di un autoparco composto da 550 veicoli propri. Tre centri logistici nella zona 
della RWZ pianifi cano, guidano e controllano le sue attività 
logistiche – principalmente il trasporto di merci alla rinfusa 
e di generi alimentari. Corredate di applicazioni tracking & 
tracing supportate online, nonché sistemi telematici e di na-
vigazione, le spedizioni con il loro carico vengono seguite in 
tempo reale e rappresentate con trasparenza nel program-
ma di disposizione dei trasporti dei tre centri di logistica. 
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Per questo occorre, però, conti-
nuare a guadagnare terreno in 

un mondo inesorabile, in cui le norme 
per l’attività di un’impresa di trasporti 
e soprattutto per i trasporti di merci re-
frigerate sono molto complesse. 

Desiderio di STG è, adottando in-
novative soluzioni, facilitare la vita ai 
clienti. E senza dubbio questo è stato 
il motivo, per cui in Francia, proprio 
presso STG, sono entrati in servizio 
i primi veicoli isotermici S.KO CITY 
di Schmitz Cargobull. «Eravamo alla 
ricerca di produttività. Per questo mi 
sono recato ad Hannover all’IAA, per 
incontrare quelli di Schmitz Cargobull. 
Mi hanno presentato il semirimorchio 
S.KO CITY e mi sono detto che si 
doveva provarlo», ricorda Jean-Yves 
Gautier, il direttore della ditta, che in-
sieme con il fratello Antoine dirige il 
gruppo STG. Nell’organizzazione 
del trasporto, l’utilizzo di 
sovrastrutture per 

motrici o di semirimorchi dipende dal-
le esigenze della fornitura.

Parallelamente STG intende testa-
re, per determinati clienti, che si tro-
vano in centro città o nella periferia di 
grandi zone ad alta concentrazione 
urbana e hanno un grande movimen-
to di merci, sovrastrutture per motrici, 
in grado di trasportare 24 pallet e con 
6 x 2 assi sterzanti. Talvolta occorre 
spedire un intero camion ad un unico 
indirizzo. I classici semirimorchi da 33 
pallet non passano, però, ovunque. Il 
semirimorchio S.KO CITY costituisce 
qui un ottimo compromesso. Que-
sto isotermico viene già impiegato in 
Germania e Scandinavia nelle varianti 

capaci di contenere da 24 a 33 pallet. 
Per STG si è trattato dunque di sce-
gliere il compromesso rispettivamente 
migliore per il lavoro da svolgere. «La-
voriamo insieme con Schmitz Cargo-
bull già da tempo allo sviluppo degli 
allestimenti per i nostri semirimorchi. 
Questo costruttore è infatti sempre 
disponibile ad ascoltare le nostre esi-
genze», commenta soddisfatto Jean-
Yves Gautier. 

Per STG sono pertanto in servizio, 
suddivisi su grandi aree e da ora uf-
fi cialmente approvati, i primi 3 S.KO 
CITY di Schmitz Cargobull con due 
zone a temperatura differenziata. Con-
tengono con 27 pallet più carico di una 
sovrastruttura per motrice e, cionono-
stante, si contraddistinguono, grazie 
al secondo asse posteriore sterzante, 
per la loro eccellente manovrabilità. Un 
ulteriore vantaggio rispetto alla sovra-
struttura per motrice sta nel fatto che 
il rimorchio può essere staccato e la 
motrice può essere impiegata altrove, 
cosa che signifi ca più fl essibilità per 
l’azienda. Prossimamente ogni piat-
taforma logistica potrebbe disporre di 
uno o due di tali isotermici. Probabil-
mente è questa un’opzione per il futuro 
in casa STG, un’impresa per cui il tra-
sporto a breve distanza costituisce il 

60 % della propria attività.   
  (an)

Geodis BM, quale specialista dei 
trasporti su strada di un’impre-

sa logistica operante a livello mon-
diale, si è creata soprattutto la fama 
di partner affi dabile di grandi catene 
commerciali. L’impresa occupa - solo 
nel segmento dei trasporti - 4.300 
collaboratori e ha in servizio 1.800 
motrici proprie e 3.300 trailer – di cui 
840 semirimorchi cisterna. Un’impor-
tante attività dell’impresa è il trasporto 
a temperatura controllata, con oltre 

200 transporter frigoriferi, nonché più 
di 200 semirimorchi frigo. Geodis BM 
gestisce 20 centri di logistica e tra-
sbordo in Francia. Un vantaggio spe-
ciale è la dislocazione nelle immediate 
vicinanze di importanti clienti, fi naliz-
zata a fornire un ottimale service.

Soprattutto il rifornimento di cen-
tri commerciali, per cui frequenti sono 
i problemi a causa delle troppo eleva-
te emissioni di rumore, costituisce per 
Geodis BM davvero una sfi da. Si è così 

impostata una cooperazione con l’im-
presa francese di commercio al detta-
glio Carrefour, per studiare come attuare 
una fornitura il più possibile silenziosa. Il 
risultato è stata la messa in pratica del-
la cosiddetta ordinanza PIEK. Questa 
contempla l’impiego, nella distribuzione 
e fornitura di merci, di camion a bassa 
emissione di rumore e permette un livello 
max. ammesso di rumorosità di 60 dB(A). 
„Per l’allestimento del nostro autoparco 
con trailer a rumorosità ridotta, abbiamo 
scelto - per via della loro ottima fama - 
i semirimorchi S.KO COOL di Schmitz 
Cargobull, che dispongono già di una 
certifi cazione PIEK,“ afferma Stéphane 
Baudel, responsabile acquisti presso la 
Geodis BM. „La scelta del semirimorchio 
S.KO COOL è, da parte mia, motivata 
anche dall’elevata affi dabilità del forni-
tore, dalle buone esperienze fatte con il 
pannello in FERROPLAST, dalla ben con-
cepita costruzione del veicolo e, non da 
ultimo, dalla velocità di fornitura dei trai-
ler“, ribadisce Stéphane Baudel.

Carrefour e Geodis BM si sono ac-
cordate per una prova pratica su cam-
po della durata complessiva di tre anni, 
per saggiare i vantaggi dell’allestimento 
secondo PIEK. Per i semirimorchi S.KO 
COOL Geodis BM ha optato, in linea 

con l’attuale tendenza, per la forma del 
noleggio. „Partner per la messa a dispo-
sizione dei veicoli è la ditta Lanz Loca-
tion“, conclude Baudel. I primi due S.KO 
COOL, con una capacità di trasporto di 
33 europallet per merce congelata, sono 
stati consegnati nel maggio 2011. Del-
lo speciale equipaggiamento secondo 
PIEK fa parte soprattutto un pianale “si-
lenzioso”, che quando viene transitato 
da container a rulli o carrelli portapallet 
provvede ad un’effi cace riduzione del 
rumore. Entrambi i semirimorchi sono 
corredati di un’altrettanto fonoassor-
bente sponda di carico. Di Carrier è il 
gruppo frigorifero Vector 1850 City, che 
é disposto sotto il telaio e che, grazie 

ad un motore diesel insonorizzato, resta 
pure sotto la soglia dei 60 dB(A). Geo-
dis BM ha in servizio i due semirimorchi 
nell’area di Metz. Secondo informazioni 
attuali, l’impresa logistica è molto sod-
disfatta delle esperienze sinora fatte e 
Carrefour, nella sua veste di caricatore, 
si è mostrato d’accordo nel assumersi 
i costi aggiuntivi per l’impiego dei trailer 
„silenziosi”. „Geodis è un’impresa che 
dà grande priorità all’ecocompatibili-
tà,“ fa notare Stéphane Baudel, „già nel 
2008 abbiamo stilato un programma dal 
nome ‚Blue Attitude’ – una strategia a 
lungo termine con cui poter minimizzare 
le emissioni di sostanze nocive e di ru-
more!“  (an)

La ditta francese di logistica Geodis è una delle più importanti 
in Europa. L’associazione di imprese conta 120 fi liali in tutto il 
mondo e dà lavoro a 30.000 dipendenti. Geodis BM si è spe-
cializzata, in seno all’impresa attiva a livello internazionale, nel 
settore del trasporto su strada. Il suo campo d’attività si estende 
dall’esecuzione di carichi parziali e completi al servizio express, 
sino ad arrivare a quello dei trasporti speciali. 
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Trasporto 
silenzioso 

I semirimorchi a temperatura controllata conquistano la maggioranza nell’autoparco di STG.

La SENiT GmbH & Co. KG è 
un’impresa di trasporti e logisti-

ca, avente la propria sede principale 
a Essen e complessivamente 4 di-
staccamenti in Germania, 128 quali-
fi cati e impegnati collaboratori, non-
ché un parco automezzi con 85 unità 
trainanti e oltre 100 semirimorchi e 
rimorchi timonati. L’ancora – visti i 
soli 10 anni d’attività - relativamente 
giovane fornitore di servizi propone 
soluzioni individuali per le specifi che 
esigenze dei clienti, che si contraddi-
stinguono per il riuscito connubio fra 
processi standardizzati e intelligenti 
innovazioni. I dieci veicoli forniti sono 
i primi a viaggiare con il nuovo logo 
SENiT – I creatori di plus valore: l’e-
spressione di un orientamento già da 
tempo assunto all’interno dell’azien-

da, che viene ora anche reso manife-
sto a chiare lettere.

Gli automezzi ordinati con allesti-
mento portacoil offrono, insieme ad 
un peso proprio minimo, un’elevata 
funzionalità e il massimo in sicurezza 
per trasporto e carico. Con soli 6.490 
kg nell’allestimento base, il semiri-
morchio S.CS COIL X-LIGHT sod-
disfa elevate esigenze per quel che 
riguarda il carico utile. Ciò signifi ca 
ad es. 45 t di peso complessivo am-
messo dell’autotreno nel trasporto di 
carico non divisibile e di sino a 30 t su 
1,5 m nel baricentro del carico. Un al-
tro vantaggio è la fl essibilità d’impie-
go: con lo spessore di 28 mm delle 
coperture vasca è possibile ottenere 
una superfi cie di carico piana per tra-
sporti di collettame. (sh)

I creatori di plus valore 

Dirk Rütter (amministratore di SENiT) ha preso in consegna i trailer da 
Volker Flatau (direttore del comparto veicoli spondati) a Altenberge.

Già oltre 150 veicoli sono stati predisposti da Schmitz 
Cargobull per il parco automezzi dell’impresa di trasporti e 
logistica SENiT. Gli ultimi sei trailer di un ordine di fornitura 
per oltre dieci semirimorchi curtainsider nella versione X-
LIGHT sono stati ora consegnati da Volker Flatau, direttore 
del settore veicoli spondati Schmitz Cargobull AG, perso-
nalmente a Dirk Rütter, amministratore della SENiT GmbH 
& Co. KG.

Un’estensione gigantesca, costruzioni perfettamente alli-
neate fra loro, magazzini, rampe di carico, offi cine, uffi ci e 
parcheggi su un’area di 25 ettari direttamente presso l’inten-
samente transitata statale RN 185. Questo il primo segno vi-
sibile del successo di STG – tre lettere che stanno per più di 
60 anni di storia del trasporto merci su strada, per una storia 
di successo iniziata da Remy Gautier e che prosegue.

Occorre superare le 
aspettative dei clienti  

Geodis BM ha 3.300 semirimorchi nell’autoparco.



www.cargobull.com
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„La grande richiesta stagionale di 
prodotti agricoli ci pone di fronte a sem-
pre più complesse sfi de dal punto di vi-
sta logistico“, racconta Andy Marchant, 
fl eet-engineer presso lo specialista del 
trasporto refrigerato Freshlinc. „Ma gra-
zie ad una buona organizzazione siamo 
sempre stati in grado di soddisfare la 
clientela. Spina dorsale della nostra pia-
nifi cazione è un solido equipaggiamento. 
Per questo, nel frattempo, gran parte 
della nostra fl otta di trailer è costituita da 
veicoli di Schmitz Cargobull. Molto im-
portanti sono per noi i semirimorchi S.KO 
COOL e la loro particolarmente lunga du-
rata di vita.” 

Attualmente Marchant ha potenziato 
la fl otta del suo datore di lavoro con 25 
nuovi semirimorchi freezer. „Con questi 
il nostro autoparco conta complessi-
vamente 235 trailer. Questo dovrebbe 
bastare per assolvere puntualmente le 
forniture prenatalizie. „Nel caso del se-
mirimorchio S.KO COOL di Freshlinc, per 
quel che riguarda le esigenze specifi che 
della ditta, sono stati realizzati, oltre ad 
una rinforzata parete frontale, anche spe-
ciali tamponi antiurto sulla parte poste-
riore, che spesso deve saper ben sop-
portare dure manovre di accostamento. 
Inoltre tutti i veicoli dispongono di ulteriori 
luci d’ingombro.  „Da non dimenticare è 
che noi puntiamo sui collaudati chassis 
corti“, conclude Marchant „Questi sono 
in media circa 500 - 700 kg più leggeri 
dei telai che altrimenti si trovano normal-
mente sul mercato. Inoltre il trailer è, gra-
zie allo chassis corto con il perno della 
ralla integrato nel fondo, circa 100 mm 
più basso dei normali semirimorchi. In tal 
modo otteniamo, per la stessa altezza li-
bera interna, un’altezza esterna inferiore, 
cosa questa che favorisce l’aerodinami-
ca e comporta quindi una riduzione del 
consumo di carburante.“ 

I nuovi trailer vengono fatti partire dal 
magazzino di Spalding e trasportano, 
oltre a merci per rinomati supermercati, 
anche prodotti agricoli della consociata 
Lincolnshire Field Products. 

Tutti i nuovi semirimorchi freezer sono 
corredati del gruppo frigorifero Vector 

1850 MT di Carrier Transicold. Quest’ap-
parecchio a multitemperatura offre la 
possibilità di zone a refrigerazione dif-
ferenziata, così da poter trasportare sia 
merci agricole a temperature sopra lo 
zero, che anche contemporaneamen-
te merci surgelate. Per sicurezza, Andy 
Marchant fa corredare tutti i gruppi di 
un sensore di livello del carburante nel 
serbatoio, cosicché gli autisti possano 
rendersi conto di quando il diesel sta per 
fi nire.

Per quel che concerne i veicoli, 
Freshlinc li ha acquistati per i prossimi 
cinque anni. „Dato che Schmitz Cargo-
bull offre una garanzia quinquennale su 
le parti portanti e una decennale per la 
resistenza alla corrosione, può essere 
che i semirimorchi S.KO COOL restino 
più a lungo in servizio“, crede Marchant. 
„Le garanzie sono per noi in ogni caso 
importanti. Per questo ci siamo anche 
tutelati, riguardo al funzionamento e alla 
manutenzione degli apparecchi frigo-
riferi, con un accordo di manutenzione 
e riparazione Golden Cold di Carrier“, 
spiega il manager dell’autoparco. „Que-
sto comprende la completa manuten-
zione raccomandata, inclusa la fornitura 
di pezzi di ricambio originali, nonché un 
servizio di soccorso stradale 24 ore su 
24 in tutto il Regno Unito.“ La manuten-
zione viene effettuata dalla Pullman Fleet 
Services di Spalding, partner del servizio 
assistenza Carrier.

Andy Marchant riporta anche un 
progetto davvero particolare: „La scritta 
su uno dei nuovi veicoli frigoriferi è sta-
ta ispirata, nel contesto di un progetto 
benefi co (www.thewellproject.org.uk), 
dai bambini delle scuole locali. 

Il primo compito assolto dai nuovi 
trailer della fl otta Freshlinc è stata la 
consegna di un totale di più di un milio-
ne di zucche in appena due settimane 
prima di Halloween!  (ae)

Nell’ambito del progetto benefi co un semirimorchio freezer è stato corredato della scritta ispirata dagli alunni delle scuole. 

Il periodo fra Halloween e Natale per i caricatori e le ditte di trasporti è il periodo “più caldo” dell’anno. Per 
prima cosa devono arrivare ai clienti quantità enormi di zucche e, poi, anche i regali di Natale devono giun-
gere a destinazione. Tutto questo lascia però Freshlinc, l’impresa di trasporti di merci refrigerate con sede a 
Spalding, del tutto indifferente. Con 25 nuovi S.KO COOL di Schmitz Cargobull la capacità dell’autoparco c’è.
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Restare COOL, quando 
la situazione si fa calda

Mentre nelle riunioni fra amici o 
colleghi si discute spesso e vo-

lentieri della larghezza dei copertoni, 
delle portate e delle caratteristiche di 
determinati marchi di pneumatici per 
autovetture, al tema dei pneumatici per 
camion negli autoparchi d’Europa non 
viene data l’importanza che merita!

Ogni anno si hanno danni nell’or-
dine di milioni dovuti ai fermi degli 
automezzi e agli aumentati costi per il 

carburante, solo perché si viaggia con 
una pressione dei pneumatici sbagliata 
– per lo più troppo bassa.   

L’usura causata dalla resistenza al 
rotolamento aumenta in misura linea-
re con la velocità di marcia. Viaggiare 
ad una velocità più moderata signifi -
ca pertanto anche risparmiare carbu-
rante. In alternativa, pneumatici con 
ridotta resistenza al rotolamento con-
sentono un calo del consumo di diesel 
di sino al 5% – possono, tuttavia, nel 
traffi co misto comportare una mag-
gior usura. Un importante criterio per 
quanto concerne l’usura e la resisten-
za al rotolamento è, però, una giusta 
pressione dei pneumatici. Un bar in 
meno di pressione sull’intero autotreno 
signifi ca un aumento di circa il 4%-7% 
delle spese per il carburante! Contem-
poraneamente l’aspettativa di durata 
in servizio del pneumatico si riduce del 
5%-10%.

Per far fronte a questa spinosa 
questione, Schmitz Cargobull offre ora 

un nuovo sistema di controllo della 
pressione dei pneumatici. Si tratta di 
sei moduli ruota e di un’unità ottica 
di visualizzazione montata sul trailer o 
sul veicolo. I dati sulla pressione rile-
vati possono in aggiunta essere inse-
riti in un sistema Cargobull Telematics 
(CBT) già disponibile. Con ciò anche 
il responsabile del parco automezzi 
ha la possibilità di controllare „online“ 
i pneumatici. Nel CBT è possibile poi 

impostare idonei valori soglia, cosic-
ché il direttore dell’autoparco o l’ad-
detto alla disposizione dei carichi viene 
avvertito, se le pressioni oltrepassano 
per difetto o per eccesso valori critici. 
Questo aiuta a limitare i costi, qualora 
l’autista non si renda conto di persona 
del problema.

Il sistema di controllo della pressio-
ne dei pneumatici può essere anche 
rapidamente installato come corredo 
aggiuntivo su trailer già operativi, dato 
che non occorre lo smontaggio delle 
ruote. Il sistema lavora tramite un at-
tacco alla valvola e non necessita per-
tanto degli altrimenti consueti sensori, 
all’interno del pneumatico, applicati al 
cerchione. In virtù di ciò non è neppure 
necessaria una nuova confi gurazione, 
qualora i pneumatici vengano sostitu-
iti. Il controlla-pressione contribuisce 
quindi a una maggior durata di vita del 
pneumatico, a una riduzione dei fermi 
imprevisti del mezzo, ma soprattutto a 
un minor consumo di carburante. (tt)

CONTROLLO DELLA PRESSIONE DEI PNEUMATICI 

Sotto pressione
L’attività dei trasporti soffre dei massicci aumenti di costi. Una 
facile possibilità di limitare l’usura dei pneumatici e quindi i co-
sti per il carburante è il controllo della pressione delle gomme.

Con il controllo della pressione dei pneumatici è possibile risparmiare carburante.

Nello stabilimento di Vreden (Germania) su quasi 43.000 m2 viene realiz-
zata la produzione di semirimorchi S.KO.
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ChelyabTransAvto fa parte dei 
grandi nel settore russo dei 

trasporti e della logistica. L’impre-
sa con sede a Tscheljabinsk negli 
Urali ha visto negli ultimi dieci anni 
una strepitosa crescita. Il tutto ha 
avuto inizio nel 2001 con 20 veicoli 
dello stabilimento automobilistico 
di Minsk (MAZ). Già nei primi anni 
il parco automezzi è stato ampliato 
di altre 100 unità, per far fronte allo 
sviluppo in rapida crescita dei tra-
sporti. Da allora il numero uno del 
settore dei trasporti di collettame 
è in continua espansione e il suo 
successo è strettamente legato a 
Schmitz Cargobull.

ChelyabTransAvto ha sperimen-
tato per la prima volta la collabora-
zione con il leader del mercato dei 
trailer nel 2006 con 15 semirimorchi 
freezer S.KO e il prodotto ha con-
vinto gli specialisti del trasporto 
degli Urali su tutta la linea. Da al-

lora l’impresa ha puntato comple-
tamente sulla qualità del marchio 
Schmitz Cargobull. Una decisione 
che ogni giorno si conferma vincen-
te e si ripaga da sé. Per quel che 
riguarda il bilancio costi-utilizzo, 
a Tscheljabinsk non si vede alter-
nativa: „Per noi è il buon rapporto 
prezzo-prestazioni il motivo della 
nostra fedeltà a Schmitz Cargobull 
anche in futuro“, afferma il dirigente 
dell’impresa Michail Schpakow.

Quale che siano gli ordini di 
grandezza che il futuro riserva all’a-
bile impresa russa, certo è che con 
Schmitz Cargobull quale partner al 
proprio fi anco, i trasportatori degli 
Urali, sono sulla giusta strada in 
quanto alle sfi de della logistica di 
domani. E la motivazione di tanta 
certezza non occorre andar lontano 
per trovarla, sta già nel motto della 
loro ditta: „La fi ducia si basa sull’e-
sperienza“. (ae)

Mentre altri costruttori di trailer 
montano gruppi assali precon-

fezionati, Schmitz Cargobull ha deciso 
da oltre un decennio di unire le com-
petenze di costruttori leader del set-
tore dei componenti e sviluppare uno 
chassis su misura delle esigenze dei 
clienti. Il gruppo autotelaio e trasmis-
sione ROTOS® è costituito da com-
ponenti quali asse, cuscinetto, sterzo, 
freno, ammortizzatore e sospensione 
pneumatica di alta qualità e ottima-
mente combinati fra loro. Quasi l’80% 
di tutti gli assi montati da Schmitz 
Cargobull sono quelli “di casa” con 
il marchio dell’Elefante blu e un otti-
mizzato raffreddamento dei dischi dei 
freni, nonché una ridotta usura nei 
cuscinetti ruota grazie alla bassa tem-

peratura. Una semplice sostituzione 
dei dischi dei freni è possibile senza 
dover staccare il cuscinetto. Alla mas-
sima sicurezza provvede un disco dei 
freni di grandi dimensioni e dalle alte 
prestazioni (430 mm di diametro disco 
– anche per il MEGA con pneumatici 
455/40 R 22,5 o 385/55R22,5). Ovvia-
mente è prevista di serie la protezione 
antirovesciamento e antiribaltamento 
per la stabilità di marcia RSP (Roll-
Stability-Programm).

La serie di chassis ROTOS® è di-
sponibile anche con una grandezza 
disco di 370 mm per una grandezza 
ruota di 19,5’. Ciò riduce il peso da 
vuoto del trailer di quasi 100 kg. Un’al-
tra particolarità è l’estensione dello 
chassis ROTOS® alla variante asse 

da due volte 10 t. In tal modo è pos-
sibile ipotizzare un peso complessivo 
dell’autotreno di 38 t (truck+trailer) su 
quattro assi – e questo con la nuova 
grandezza pneumatici 385/65 R 22,5 
con 5 t di portata.

L’ultima novità è il nuovo asse 
sterzante trainato. Con 1.300 mm di 
distanza fra punto centrale della so-
spensione e asse centrale del veicolo 
può essere integrato in qualsiasi au-
totelaio standard. La sua particolarità 
è un’azione frenante in funzione del 
peso, che provvede ad un’andatu-
ra tranquilla in tutte le condizioni di 
carico. Inoltre l’asse dispone di un 
ammortizzatore dello sterzo per una 
tranquilla marcia in rettilineo. Gene-
ralmente viene impiegato il collaudato 
wheelend con disco a collare interna-
mente ventilato. L’angolo di sterzatura 
è di 20° (+/-10°). Nella marcia indie-
tro un cilindro di arresto con perno in 
acciaio disposto in alto provvede al 
blocco dello sterzo. Il dispositivo di 
arresto dell’arretramento può esse-
re disattivato manualmente o tramite 
pulsante dalla motrice, oppure come 
optional anche all’inserimento della 
retromarcia. Per quanto riguarda il 
sistema frenante Schmitz Cargobull 
punta su un modulatore a parte per 
l’asse sterzato, nonché sulla regola-

zione a seconda del lato delle forze 
frenanti tramite un cosiddetto modulo 
freno 4S/2+1M con quattro sensori. 

Con l’utilizzo dell’asse sterzan-
te viene notevolmente migliorato il 
comportamento di marcia in curva. 
Proprio nel transitare strette rotatorie 
si evita così il contatto dei pneumatici 
con il cordone interno dell’isola rota-
zionale. Effettuando la curva, il veicolo 
ne “restringe” molto meno l’arco in-
terno – in defi nitiva con questo asse 
sterzante è possibile percorre curve 
più strette e l’usura dei pneumatici 
viene sensibilmente ridotta. Rispetto 
a molti altri assi sterzanti trainati, l’as-

se sterzante ROTOS® permette grazie 
alla sospensione pneumatica MRH 
(Multi-Ride-Height) costruzioni più 
basse e consente dunque una mag-
giore altezza interna del trailer. Inoltre 
MRH offre il vantaggio del variabile 
adattamento alle diverse altezze di 
aggancio del semirimorchio. Un’inte-
grata funzione auto-reset impedisce 
anche danni al soffi etto, poiché l’auti-
sta non può in nessun caso viaggiare 
con troppo poca pressione. Con l’im-
piego dell’asse sterzante ROTOS®, il 
cliente può usufruire poi di ampliate 
condizioni di garanzia di sino ad un 
milione di chilometri.   (tt)

Schmitz Cargobull offre ora anche un asse sterzante trainato nello chas-
sis ROTOS®.

PUBBLICITÀ

auf www.zinq.com.

Mehr erfahren Sie

Unico fra i produttori di trailer, Schmitz Cargobull di-
spone con la ROTOS® DriveTechnology di uno chassis 
sviluppato in proprio. E presto un asse sterzante trainato 
completerà l’offerta. 

TECNICA VEICOLI

Più della somma 
delle parti 

CONSEGNA VEICOLI

Positive esperienze si 
convertono in fi ducia 

Costante fi ducia in Schmitz Cargobull: ChelyabTransAvto degli Urali.

L’impresa russa di servizi logistici ChelyabTransAvto ha 
ricevuto presso la sede di produzione Schmitz Cargobull di 
Panevėžys, in Lituania, il suo 350° automezzo. Una cifra che 
contrassegna il successo di una salda alleanza: Chelyab-
TransAvto e Schmitz Cargobull – un connubio che funziona. 

A branded product creates trust yet implies a commitment to constant 

improvement and development of product quality. Our unique hot dip 

galvanizing brands, DUROZINQ®, MICROZINQ® and COLORZINQ® com-

bine unrivaled surface design and protecti on on steel with the most 

comprehensive service off er in the industry.

The touch of ZINQ® is tailored to your needs and off ers a new dimension 

to quality in protecti on of your steel products. Simply test it. More on 

the touch of ZINQ® and the ZINQ brands on www.zinq.com.
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Veicoli 

� Semirimorchi centinati S.CS

�  Semirimorchi cassonati S.PR

�  Semirimorchi plateau S.PL

�  Semirimorchi isotermici S.KO

�  Semirimorchi ribaltabili S.KI

� Semirimorchi per container S.CF

�  Semirimorchi a pianale scorrevole S.SF

Servizi

�  Finanziamenti

�  Ricambi, Servizio 24 ore

�  Servizio completo

�  Telematico

�  Veicoli usati
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Informazioni aggiuntive �

Una super occasione per fe-
steggiare: dalla loro introdu-

zione nel 2005 oltre 250.000 assi 
Schmitz Cargobull per trailer sono 
stati costruiti e sono confl uiti nella 
propria produzione di automezzi. 
Il loro sviluppo in proprio è stato 
consapevolmente mosso dall’in-
tento di considerare le esigenze dei 
clienti. Proprio per quanto riguarda 
lo chassis possono essere notevol-
mente infl uenzati i life cycle costs 
a favore della ditta di trasporti. Un 
assoluto mantenimento della traiet-
toria di marcia, elevato confort della 
sospensione e le caratteristiche di 
sicurezza di innovativi programmi di 
stabilità di marcia e di frenata prov-
vedono ad un’effi ciente disponibilità 
d’impiego del veicolo commerciale. 
Per l’asse prodotto “in casa” ven-
gono perciò montati solo affi dabili 
componenti di marca. 

Il direttore della produzione Olaf 
Schütte ha sottolineato in particolare 

l’importanza degli elevati standard di 
qualità: „Tutti i cuscinetti delle ruote, i 
dischi e le pinze dei freni, le molle della 
sospensione e gli ammortizzatori ven-
gono forniti da rinomati costruttori. Poi-
ché dallo chassis dipende in gran parte 
la pronta disponibilità del trailer, il pro-
cesso di produzione viene sottoposto 
ad un continuo elevato audit di qualità.“

Attualmente circa l’80 % di tutti i 
trailer forniti dallo stabilimento di pro-
duzione di Altenberge viene corredato 
dell’asse progettato da Schmitz Car-
gobull, in rapporto a tutto il gruppo la 
percentuale è circa del 60%-70%.

Con ciò le aspettative che avevano 
accompagnato la realizzazione in pro-
prio dell’asse sono state decisamente 
superate. Schütte proseguendo ha af-
fermato: „All’avvio della produzione nel 
2005 si era programmato di dotare del 
nuovo asse circa 30 - 40 semirimorchi 
la settimana. Date le ottime caratteri-
stiche dell’asse nella dura attività quo-
tidiana dei veicoli commerciali – cosa di 
cui si è sparsa rapidamente voce fra i 
clienti, la domanda è strepitosamente 

cresciuta sino a 90 assi per 20 - 30 trai-
ler al giorno“. 

Sulla base di tanto successo, la pro-
duzione dell’asse è andata poi sempre 
più aumentando sino ad oggi. La ragio-

ne della produzione in proprio è chiara: 
“Intendiamo rispondere dell’intero vei-
colo e con ciò offrire la migliore presta-
zione. Poiché – solo se tutti i compo-
nenti sono ottimamente adattati fra loro, 
il veicolo può viaggiare giorno e notte. 
Ed è questo che si aspetta il cliente“ af-
ferma Schütte.

La produzione dell’asse con inno-
vative stazioni di montaggio è oggi uno 
dei più importanti pilastri tecnologici 
dello stabilimento di Schmitz Cargobull 
ad Altenberge. Attualmente 200 assi a 
turno vengono avviati dai montatori alla 
produzione. In un sistema a tre turni si 
arriva così a complessivamente circa 
400 - 500 gruppi assali al giorno. 

Il luogo di produzione è lo stabilimen-
to di Schmitz Cargobull ad Altenberge, 
in cui vengono fabbricati semirimor-
chi curtainsider e spondati. Degli assi 
Schmitz Cargobull prodotti nella sede 
di Altenberge vengono riforniti anche gli 
stabilimenti di Vreden, Gotha, Toddin, 
Panevėžys e Saragozza. 

Caratteristiche principali dello chassis 
ROTOS® dotato dell’asse Schmitz Cargo-
bull sono i cuscinetti che non necessitano 
di manutenzione, un innovativo sistema di 
ventilazione per i freni a disco, le pinze dei 
freni dal peso ottimizzato, la sospensione 
pneumatica Multi-Ride-Height per tutte le 
altezze rampa e una EBS di serie per trai-
ler con RSP (Roll-Stability-Program). Con 
l’unità EBS è inoltre possibile un esteso 
rilevamento dei dati d’esercizio e la relati-
va trasmissione per la telematica, il moni-
toraggio della pressione dei pneumatici e 
dell’usura delle pastiglie dei freni, nonché 
controlli del carico.

Schmitz Cargobull offre sullo chas-
sis una garanzia di 1.000.000 km o di 6 
anni.  (sh)

L’asse sviluppato in proprio e prodotto da Schmitz Cargobull è parte integrante del col-
laudato chassis ROTOS®.  

TECNICA VEICOLI

250.000 assi sono prova 
di affi dabilità 

Willi Betz punta su ROTOS® 
con asse Schmitz Cargobull

Qualità, concretezza e orientamento al cliente sono i pilastri portanti 
dell’impresa Willi Betz, operante a livello internazionale. Quale una delle 
maggiori imprese di trasporti e logista in Europa, Betz ha compreso la 
necessità di oltrepassare i confi ni noti e intraprendere vie nuove. Sempre 
aperto alle innovazioni, ma confi dando anche in quanto è già collauda-
to, il direttore dell’autoparco Ulrich Herrmann dal 2007 ha integrato la 
propria fl otta con 1.100 nuovi semirimorchi Schmitz Cargobull. Ormai da 
cinque anni Hermann s’affi da così all’asse Schmitz Cargobull nello chas-
sis ROTOS®. „Schmitz Cargobull è da tempo il nostro fornitore principale 
di trailer e abbiamo fatto solo buone esperienze. Lo chassis ROTOS® ha 
dimostrato la propria stabilità e resistenza in diffi cili condizioni d’impiego 
su diverse tratte dell’Europa e dell’Asia – ed anche il rapido rifornimento 
di pezzi di ricambio è sempre garantito. Nei normali lavori di manutenzio-
ne, l’asse si distingue poi per la propria facilità di riparazione“, dichiara il 
responsabile del parco automezzi. 

Complessivamente in tutto il gruppo circa il 70 % dei trailer Schmitz Car-
gobull viene corredato di un asse prodotto “in casa”.

200 assi a turno vengono attualmente 
avviati dai montatori alla 
produzione.

Con l’alettone SDR si può risparmiare il 3,3 % di carburante.

INNOVAZIONE VEICOLI

La Formula 1 insegna
Un nuovo alettone per il tetto sulla parte posteriore del trailer 
riduce fastidiose zone di depressione e aiuta a risparmiare 
carburante. 

Una vera e propria zona pro-
blematica del camion è la sua 

parte posteriore. Con il fl usso d’aria 
viene qui a crearsi un’area di de-
pressione. Come il vuoto sull’ala 
del velivolo mantiene il jet in aria, 
così questa ostacola l’avanzamen-
to del camion. Sinora si è tentato 
in maniera piuttosto diffi coltosa e 
costosa di eliminare questa zona 
di depressione con rivestimenti 
del sottofondo, diffusori o alettoni 
ripiegabili. Queste soluzioni hanno 
portato sì dei benefi ci per quel che 
riguarda il consumo di carburante, 
si sono tuttavia dimostrate di diffi -
cile attuazione, di scarsa durata o 
persino notevolmente troppo care.

Ora Schmitz Cargobull propone 
una soluzione semplice, praticabile 
ed economica, per eliminare in ma-
niera effi cace il problema. „System 
Drag Reduction“ si chiama l’aletto-
ne posteriore che può essere mon-
tato ai semirimorchi S.CS, S.KO e 

simili. Lo spoiler SDR assorbe l’aria 
che fl uisce dal tetto e la convoglia 
nella zona di depressione dietro la 
parte posteriore – cosa per cui que-
sta diminuisce. Oltre a ciò vengono 
ridotte anche turbolenze, che sono 
causa di spreco del carburante. Le 
attuali prove su strada effettuate 
dagli ingegneri dello Schmitz Car-
gobull Validation Center dimostra-
no un risparmio di carburante del 
3,3 % rispetto a un trailer sprovvi-
sto di SDR, il che equivale a circa 
1 litro in meno di carburante ogni 
100 km. Risultato questo che su 
una media di 130.000 km all’anno 
signifi ca una riduzione dei costi per 
il carburante di oltre 1.600 Euro o 
3.430 kg di CO

2 in meno. Oltre ai 
minori costi d’esercizio e ad una 
miglior tutela dell‘ambiente, la gui-
da in caso di pioggia diviene poi più 
sicura, in quanto vengono notevol-
mente ridotti gli spruzzi che limitano 
la visuale.   (tt)

200 assi a turno vengono attualmente 
avviati dai montatori alla 
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